DISCIPLINARE 

DI

ASSISTENZA INDIRETTA
Premessa

Il processo di integrazione sociale a favore delle persone disabili è stato accompagnato da un’evoluzione legislativa che ha delineato un quadro ampio e completo dei loro diritti di cittadinanza, permettendo  una maggiore integrazione sociale.

Le politiche sociali a favore dell’handicap, infatti, nell’ambito del Piano di Zona del Comune di Napoli, sono finalizzate a combattere l’esclusione sociale, garantire pari opportunità, non discriminazione e qualità della vita. 

L’Amministrazione Comunale, quindi, attraverso la sperimentazione dell’assistenza indiretta, ha inteso sostenere e sviluppare l’autonomia dei disabili gravi attraverso l’avvio di programmi di aiuto personalizzati che vedono un loro spiccato protagonismo nella definizione di tali programmi personalizzati attraverso il pieno controllo e determinazione degli aspetti anche più minuti e quotidiani dei progetti stessi e la scelta del soggetto ritenuto più idoneo a sostenerli.

Finalità

Le persone disabili sono portatrici di bisogni complessi, pertanto non si possono prevedere percorsi prestabiliti validi per tutti, bensì è necessario attuare interventi flessibili rispetto alle   loro esigenze, per cui si rendono necessari percorsi attivi tesi ad assicurare una normale vita di relazione alle persone disabili in situazione di gravità e nel contempo offrire un adeguato sostegno alle loro famiglie.

L’Amministrazione Comunale,  proprio in un’ottica di diversificazione dei servizi, ha inteso attuare iniziative sperimentali  rivolte alle persone in situazioni di gravità, finalizzate a garantire il diritto ad  una vita autonoma attraverso la realizzazione di programmi di aiuto alle persone con disabilità permanente e grave limitazione dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici.

I programmi di aiuto alla persona, finalizzati a migliorare le opportunità delle persone con disabilità, si inseriscono in una modalità operativa già individuata dall’art. 14 L. 328/2000 che prevede l’elaborazione di progetti di vita individualizzati e globali che vedano il disabile e la sua famiglia partecipi e protagonisti del processo di integrazione sociale

Il diritto ad una vita autonoma si concretizza mediante programmi di aiuto autogestiti che sono il risultato di un’attenta valutazione dei servizi preposti insieme alla persona disabile ed alla sua famiglia atta a stabilire tutte le azioni necessarie a garantire il diritto alla vita indipendente.  

L’assistenza indiretta prevede l’erogazione di un contributo economico per l’autogestione dell’aiuto personale, mediante l’instaurazione di un rapporto di lavoro con un operatore di fiducia dell’utente. 

Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto alle persone disabili con danno organico stabilizzato o progressivo, congenito o acquisito, e conseguente minorazione fisica, psichica o sensoriale, in situazione di gravità, come individuati dall’art. 3 comma 3 della legge 104/1992 e accertata ai sensi dell’art. 4 di tale legge. 
Sono escluse le condizioni di invalidità strettamente connesse a patologie psichiatriche non conseguenti a danno organico accertato.    

Sono esclusi, inoltre, gli interventi rientranti nell’ambito del “diritto allo studio” e quelli di natura tipicamente sanitaria, i quali trovano risposta in altri ambiti.

Modalità di accesso

I cittadini interessati potranno presentare una domanda in carta semplice, corredata dalla certificazione rilasciata dalla Commissione medica individuata dall’art. 4 della Legge 104/92 e dalla certificazione ISEE relativa al nucleo familiare del richiedente, a mano  presso il Protocollo del Servizio Politiche di Inclusione Sociale – via S. Tommasi, n. 19. Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale provvederà a trasmetterla al Centro Servizi Sociali competente territorialmente che provvederà a trasmetterla alla Porta Unitaria di Accesso Territoriale dell’U.T.B. di appartenenza, attivata nell’ambito del Sistema Integrato di Cure Domiciliari, corredata dalla Scheda di valutazione Sociale di cui all’allegato sub 1A, entro 30 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione delle istanze stabiliti dal relativo Avviso Pubblico. La Porta Unitaria di Accesso territoriale, sotto la sovrintendenza dei Coordinatori Sociale e Sanitario, provvederà ad attivare la Unità Operativa di Assistenza Riabilitativa del distretto sanitario di competenza (o altra Unità Operativa distrettuale competente) per la compilazione della Scheda di Valutazione Sanitaria di cui all’allegato sub 1B e a trasmettere l’intera documentazione al Servizio Politiche di Inclusione Sociale non appena completa dei suddetti allegati e comunque entro e non oltre 45 giorni dalla data di inoltro delle istanze alla PUAT. 
Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale provvederà a redigere la graduatoria dei soggetti ammessi a fruire dell’assistenza indiretta sulla scorta dei punteggi attribuiti, mediante l’utilizzo della griglia di valutazione di cui all’allegato sub 2, da una Commissione Integrata di Valutazione (Comune di Napoli-ASL NA 1) nominata con apposito Disposizione Dirigenziale e a darne immediata comunicazione ai Coordinatori Sociale e Sanitario delle UTB cittadine affinché possano promuovere l’elaborazione da parte dell’UVI di un progetto socio-sanitario personalizzato che tenga conto del sostegno eventualmente assegnato.

Nella redazione della graduatoria il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale terrà conto del punteggio totale riportato ai punti 1 (Gravità Clinica, punteggio minimo richiesto per accedere al servizio punti 4), 2 (Situazione Socio-Familiare) e 3 (Condizioni Abitative) 4 (Situazione Economica) della predetta griglia di valutazione.

La persona disabile dovrà  specificare di voler optare per il servizio di assistenza indiretta qualora  già usufruisse del servizio di assistenza domiciliare erogato in forma diretta dal Comune in integrazione con la ASL NA 1.

Personale impiegato

La persona disabile ammessa a fruire dell’Assistenza Indiretta è libera di scegliere il proprio assistente personale direttamente ed è tenuta a regolarizzarne il rapporto con un contratto di lavoro nel rispetto della normativa vigente.

L’utente stabilisce i termini contrattuali ed il protocollo operativo che sarà sottoscritto dall’assistente e dall’assistito senza alcun coinvolgimento dell’Amministrazione Comunale.

Tale accordo non instaura alcun rapporto di lavoro tra l’Amministrazione Comunale e i singoli assistenti, restando a carico degli utenti anche gli oneri assicurativi e previdenziali.

L’Amministrazione Comunale non risponde di alcun onere, né è responsabile di qualunque atto od omissione compiuta dagli assistenti nei confronti dell’utente e/o di  terzi che possa cagionare responsabilità amministrative, civili e penali.

Il destinatario dell’intervento stipula, inoltre, idonea polizza assicurativa RCT a favore dell’ assistente impiegato per un importo proporzionato alla qualità e alla quantità dei rischi verificabili, adeguato alle valutazioni economiche correnti in materia di liquidazione dei danni e con una Compagnia Assicurativa autorizzata ai sensi della normativa vigente.    

Corresponsione del contributo

Alla persona disabile ammessa a beneficiare dell’Assistenza Indiretta verrà assegnato un contributo  mensile pari  ad Euro 775,00, che verrà corrisposto con le seguenti modalità: 

- all’avvio del  servizio verrà corrisposto il 50 % del contributo, previa presentazione del contratto stipulato con l’assistente prescelto e della polizza assicurativa  di cui al punto “ Personale impiegato”;

- a due mesi dall’inizio del servizio verrà corrisposto il 25 % del contributo, previa presentazione dei documenti giustificativi delle spese sostenute;

- a sei mesi dall’avvio del servizio verrà corrisposto il restante 25 % del contributo, previa presentazione dei documenti giustificativi delle spese sostenute.

Il contributo concesso è comprensivo di ogni altro onere derivante dall’attuazione del presente servizio.

.

Vigilanza 

Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale esercita la vigilanza ed il controllo sulle attività svolte dall’operatore e verifica, anche sulla base del gradimento dichiarato dall’utente stesso, l’efficacia dell’intervento rispetto alle finalità auspicate, avvalendosi a questo fine anche dell’attività di monitoraggio, accompagnamento e sostegno svolta dall’UVI a livello territoriale.

Revoca dell’autorizzazione

La revoca della concessione del contributo potrà avvenire per le seguenti inadempienze:

· destinazione delle risorse ad altri scopi;

· inadempienze agli obblighi assunti con l’Amministrazione attraverso l’adesione al contributo;

· mancato rispetto della normativa riguardante il contratto di lavoro con l’assistente personale;

Spesa

Il costo del servizio, di cui al presente Disciplinare, comporterà una spesa  complessiva forfetaria di Euro 809.875,00.

